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SAN GIUSTO 


Duo anni sono. Quanto parinre d'I-]mura e delle torri romane, le mura 
alia, giù, nei caffà a nelle strade ita-|e le torri di Cesara Oltaviano Au- 
innissime di Trieste! Ero andato collguato, o 
recchio dubbio, che molti svevano, che 
qualcuno anche oggi ostenta; col "A SO 
timore di trovarmi in una Trieste Sono tornato al .viale,, ho fatto { 
zssaì diversa che quella che aspettavo, Pichi passl in salita obe mancano per 
indifferente, obliosa. Quauto parlare, rAggingere Sao Gilsto. E subito 
quanio disculere con amici novissimi !- senta guardar bsne altro sono entrato 
Che tumulto d'impressioni gradite è sly chiesa è sono salito sul campa- 
riolente ! ‘ al: . . 

A un certo punto, ho sentito il hi { L® chiesa è piccola. Era caitedrale 
sogno di ‘raccogliermi, di organare|di Triesta quando la città aveva cin- 
quelle impressioni, di ritrovare, lo ma 
o fudri di' me, la visione definitiva, 
quella che non ‘può avere chi non è 
stato a Trieste. E eouo tnolii, troppt: 

i! caso mi ha favorito. Rimasto 30 0, 
per tuggire il frastuono e i prlaszi 
grandi e chisri della città modernigsi- 
na, ni SONO SYFIAto, Quasi A Gasd, 
PRASO passo su per l'erta che traversa 
la città rocchis, una città che mi ri- 
ordava tratti d’altra nostre vecchie 
vittà marinare, di Genova, di Ancona: 
ono salito verso ii colle di S Grusto, 
verso l’aria sempre più chiare, per 
Lots sirada solilaria ovy oresosra l'erba 
rerde tra le piatra. 

Mi sono trovato in ua viale chiuso 
nt due lati da muri. Ja faccia, in allo, 
la: facciata asava di S, Giusto. Ia uso 
ti quai muri, a destre, uon piccola 
porta, con l'indicazione: «Lapidario 

apitolizo» e le ssairuzioni necessarie 
ner chi voglia vieitario. Mi son fatto 

prira. 
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aniora da cattedrstà orà she. il nu- 
mero degli. abitanti è salito a cento 


gione. L'aspirazione alla radensione 
della patria tien Iuogo di ‘religione, 
cosupa tutio l'animo è tutti gl agimi 
impedendo loro altro aspirazioni più 
vagbe 8 mano dolorose, | 

E' piccola, ha qualche cosa di in- 
sompiuto. Riupisca in sò vivacemente 
p'ù d'ano stile, E' ja combinarione 
esegulla con ingenuità @ sanza troppe 
sollecitudini stilistiche, nel trebento, di 
due chiesetie assai più antiche, una 


venute così due pavata mipori a de- 
stra a n alniatra della megglore na- 
vata aggivota. L'iosiéme parla curlo 
BAMGcta agli occhi, non dice gran cosa 
al'animo. 

E dall'alto del campanile la veduta 
magnifiva del cielo, e dal mare, e 
delle colline ondulato 0 nitide, a dela 
prime Alpi — Aipi italiane è d’lialia 
«= BegGate appsos da Una vago bianco 
nel lontano, é più qua del porto e 
delle grandi nnvi fumose, e della città 
bianchissima, caimano quasi }e nostre 
prime impressioni in una gioie, che è 
tutta degli occhi. 


Pa 


Ecco d'un tratio dalla tranquillità 
ruasi di chiostro del viale coi sento 
Itsaporlato in un altro mwordo, io un 
altra trasquijuià. Una tracquillità più 
Kors, è insiems pù aggraziata. Mi 
ivrolge vo'aura di ricordi classici, Lra 
avausìi antichissimi, che serbano, della 
oro adunazione è del mezzo che li 
ccogiie, una fore vira rinnovata, ac 
puistano un nuovo fascino melapceoaico. 

Il lapidario triestino Hoo è disposto 
reddatenie, a catalogo, a museo bu- 
‘puratico, coms ianti altri. I franumegti 
dello lspidi, le urre, gli orci, i plinti, 

cippi, ie colonne morze, le basi dei 
Monumenti sepolcrali o trionfali, i bua- 
orilevi, gli avaozi dis gl”, di spigraî, 
it medagliooi, tutto ciù vive a par mo 
‘sr8i in Messo a una sinfonia di verde, 
respira ira i miti, i boast, i cipressi, 
6 Inagnolia cha aepeltano la primavera 
per profumarlo; e tutto |l' insieme pare 
he aspetti cado pure qualche cosa, 
n'epoca nuova, Non è soltauto un ci 
npitero coliivaio dalla mano amorosa 
l'un superstite, è un giardino che ha 
sde nel.ritorno della primavera. 

Il genio del luogo è- la tomba di 

inkelmacno, il granda archeologo, 
Dii ascela è sacerdole dell'antichità, 
b’ era, or è più d'un secolo, a Triesta, 
î paesaggio per Roma, ove volava 
penare afuggsndo una volla ancora 
a Germania ov'era pato e ch'era così 

ee sua l Ivi un volgare assassino lo 
cciss per derubarto. 

Trieste a mo' di omaggio è di pu 
iffcszione ordinò quel monumento, vi 
sca florira quel giardino sustero e 
razioso, gli riccmpose attorno tuite 
} pietre eloquenti del proprio più an- 
40 praesato, 

In un angolo del giardino rerde 
‘accar&pa il melone sovrastalo fdal- 
alabarda, simboli di Trieste, ch'erano 
pa volta sulla scglis del campanile; 
l'angolo opposto giace a terra UG 
fozone di chiesa golica, degli inter: 
tizi ripieoi di terra : a vi oresce l'erba, 
vohi altri reati dei Medio Evo, tutto 

rimanente è romano purissimo 
ampeggia un frammento di lapide 
he ricorda Ottaviano Augusto come 

nstruttore della mura a delle torri d) 

rieste. 

Il giardino suende verao un tehiuao, 
fe sono raccolti altri ricordi. Qui il 
pego coparto e, ahimè, un registro di 

sitatori {l'ho corzo; tutti, o quasi, 
ranieri; un nome di italiano ogni 

9 o tre pagine: gli itmiavi han 
impre preferito visitare Vienna 0 
amgi o l'America), risentono del ao- 

o museo. Ma ognuna delle poche 
ìg6 che atan custodita Ik entro ci 

portano Jalla più pure memorie di 
rigate figlia di Roma. C'è una isori 
one dei primi anni del secondo as- 
do secolo, che è merAviglionamente 
ggestiva : è il protocollo della sedula 
I gonasiglio dei decurioni che decretò 

Fabio {Severo la siatun di bronzo 
ralo sul colla capitolino di Trigsta. 

il più antico monumento dell'archivio 

munsie dl Trieate. Non so di quazie 
ire citià italiano il municipio possa 

ntare una raccolta di verbali che 
alga tant'alto, 

i‘in'elira cosa attira lo aguardo, è 
ggerisca riflessioni piene d’amaro, 

. fluso ad uca parste un bassoriliavo 

thals rappresabtante ln Germania 

nia s fatta prigioniera. 

Usuendo mi ritrovo nel giardino di i 

inkelmano: mi aporgo dal più bano! della Sociatà. 

muri, 4 veggo di Ih agli orti] Non cercata nè desiderata, accaltai 
durati dalla brina gli nvansi della "ln catica di Presidente, perle viva 


——a:: no - nm 


da Villa 


Echi del 


I signori Marco Raniar prealdenie 
delta Socie à Opernia di qui e Arrigovi 
Francesco covsigliare e sagretario della 
stesss, hanno rassogosto le dimissioni 
dalle riapettive cariche. 

Nelle lettare, ohe più sotto pubbli. 
ohism>, la dimissioni, vengono molto 
chiarataente motivata -— apacialzienta 
nella lettera del presidents chs è 1n 
tutto solidais col sig. Arrigoni — sè 
noi ci auguriamo che il loro atto di 
ribellione a stupide e dannose impoa! 
zioni, serva di monito a calore che 
molto: deplorevoimente le hanno pro: 
rosata. 

Non è no col fare entrare la politica 
nelle sodielà economiche, col sobillàra 
le magse alia ribellione, con lo sfrut. 
tare le dolorone condizioni economiche 
di operai disocoupati ed in parle affa- 
mati, con lo spingerli a grida ache noi 
siamo sicuri non torrisppndono ai loro 
sentimenti, col galtarli contro le ba. 
ionetto e la mitraglia, con l’esaltara 
la folta contro Municipi, Autorità, Eat, 


parsone ecs, che si possono taggiun- 
were degli scopi nobili come ecano 
quelli prafissisi da raita persone, dalle 
persone di cuore che veralliente com- 
prendono i bisogni del popolo, dalle 
persone insomma che averana aderito 
al-comizio senza fini politici ma per 
scopo di bene È 

Non è così cha si educa l'operaio a 
volere rispettati i propri diritti ; perchè 
i diritti siano rispstiati bisogna siano 
rispekati anche 1 doveri; 8 nel caso 
npsuiale uno dei doveri principali era 
quello del rispetto alla tradivionale 
ospitalità di Villa Santioa che unani- 
me protesta contro tutte la violenze 
commerse 0 tentato domenica scorsa. 

E per oggi punto. Speriamo obe col 
ritorno della calma ritorni anche il 
sereno negli anìmi e speriacio ancora 
che gli operai passato il momento di 
eovitazione ponderigo su quanto hanno 
dello 6 fatto a ei tengano in guardia 
contro i maueggiovi di mestiere. 

dg0, 


ba 
Esco pertanto la lsttera di dimia- 
atoni : 
Villa Santina 2 Marzo 1915. 
Sig. Vice Presidente della Società 
Operata di Villasantina, Lauco e 
Raveo 
VILLASANTINA 


Ho l'onore di raeseganre le mie di- 
missioni da Prasidente e Consigliera 


IL 






que o sel mila abitanii, e le servel 


trentamila; A. Trieate:- c'è. pocs.reti:|- 


del quarto è una del sesto sacolo, di], 
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comizio | 
di domenica 
Sdegnose lettere di dimissioni 



































pero fatti Iuttuosi, mi ritiro, 


GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 


«fi Poete sori del Pasres, Cartanto 
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Ma ridiscendo di lassù, mi ritrovo 
sulla nuda # breve spianata, e prendo 
a caservare ie basi del campanile è 
i'esterno della bagilica, 

O Winkemann!i Knuiro la torre cam: 
pauaria giace, anzi vive ancora, pri- 
gionizro, un tempio pagano. L'angolo 
ove il campanile si connette alla chiesa 
è segnato da una gragiosa colonna 
coriozia : sporgono dalla crosta sovrap: 
posta altra due colonne. Ls ritroviamo 
‘all’ interno, ove comincia fa rozza acala 
otié conduce alla campane E", tutto 
intero, l'antico pronto. E una delle 
pareti ibterne delia torre e, rimasta 
intatta nella sua compagiae solenne di 
grandi pietro pere, l’anlica facciata. 

Eta il tempio delle tre divinità cn- 
pitalite venerate da Trieste romana: 
Giove, Giunone, Minerva 
E tutta la: facciata. della. cattedrale 
bizantina di tra la fasciatura di lapidi 
medievali lascia acorgere e primeggiare 
aitro vestigia romana: gli stipiti defla 
porta principale apuo le dus patti 
d'una pialra tombale d'uno della fa- 
miglia dei Barbii, 

Tutto ciò da una iuce meravigliosa- 
menle pagana, romana, aostra, alia 
chiesa cui sono preposti catinatamente 
dall'Austria vescovi elavi. 


della Soctetà. leggo presidente. 

Dopo quanto è successo oggi, dopo 
s durante ii Comizio, Ia mia diguità e 
l'amore atasso per l’istitusione, non mi 
permettono di rimanere al mio posto, 
ed è per ciò cha mi preme farla pra. 
gente che iautili sarabbero le insi- 
ateoes perché desiata dal mio propa- 
dito cha è glato ben ponderato, 

Gradisca ag. Presidente, i miei di- 
gtinti saduti, 

Villasantina, 28 febbraio 1915. 

f.to Arrigoni Francesco 


Finalmente ! 


Finalmente il tanto raclamato acque: 
dotto di Villa Santina, che da tanti 
agni aspelta la realizzazione, BArà 
presio per divsoire un fatto e non una 

AU£9, " 

‘Gaggi io Municipio PIHiuatre car. ing. 
Filippo Danesi del Consiglio Superiore 
della Sapilà di Roma, venna da noi 
esprossamenta inviato dai Minstera 
degli Interni per metterai d'accordo 
con l'on. Giuota per l'acquedotto. 

L'Eyregio sig. any. ing. Danesi ara 
accompagnato dal cav. dott, Alesa. 
BesjArdi medico Prosinsiale a dal”[og 
Muro progettista, . 

La riuotona ebba luogo în Mupici- 

Io questo modo arvenne che, lasviatifpio in presenza della Giunia e dei 
i giovani amici cha mi parlavano d'|- Ceneiglieri ed alla breve discussioni 
talia, fuggita le ansa a la vis operossf— &Yendo ji cav. Danesi premesse 
credeva avstriaca (creda Ancora ?) of Preciso di riso'v=re8 favoravol nente Jo 
‘almeno rassegnata, appartatomi dafdUestone — presero parte Ino mi) 0 
tutto viò par ritrovare da luciduà og-fFPp9oiale Il sig. Marco Renier consigliere 
geuira della meota turbata dalle primefe0Munale ed ‘x assessore, il sig. 
Impressioni, sole, santa guida, senza Sindaco 6 qualche altro. 
voce di apostoli che mi dominasse, mil L'accordo venne raggiunto In forma 
han:tà pù augusta; ho ritrovatofSssottamo di mandare va grarie di 
io spirito di Roma, neaili eni a nostro Soci n 

i, a tutti quelli cha gi sano interessati, 

Massime Bontempelli i l'on. Preletto della Provinuia, 

l'on. tortani, il Medico Provinciale, 

Mspco Raniar ed insomma tolti quelli 

che hanno contribuito a riggiuogera 
la scopo. 












































giorno. 


tario esAmini i 


Non bo mancato in figa 


mento ‘che qualora 


Cittadini ! 


Attraversa la nostra nobile 


dignitosa che gii attuali 
critici della nazione esigono 


culto verao ix Patria. 











previpitato alla porta: 


Balzai sul latto. 
psgua, nel più 


ne mancava, massime Dnoila 


bucrascona, Bargnani: 


da Gemona — Che c'è? Chi sal? 


L'er in frutticultura 


La Cattedra Ambulante di Agricol- 
(nta pel medio Friuli settanirignale, 
réme bn già fatto pel Distretto difgiguorino. . 
Tarcento, nat. 1914, bandiaca pal Di-]. — Ctià anccelet Cha vuoi 
girello di Gemona, no 1 Qoacarsa a 
premi per raziona'e impianto di frut- 
tifozi, 

La Caitedra prende una tala inizia- 
liva, avsodo avuto modo di rilevare 
come nel Detretto la frutticoltura sia 
molto trascurata è dia pochissimo utila 
agli agrico'tori, mentre se. venisie 
curata, ed satesa acegliendo varietà 
adatta alta sona, potrebbe costituire 
una buona fonte di reddito. 

Appuoito allo scopo di dare un buon 
ipdirizso 6 favorire i nuovi impiauti, 
rieng bandito il presente concorso 

Per tale Concorso verranno assegnati 
premi io denaro per l'importo di Lire 
300 (trecento) che saranno proporzio- 
nati ai onmero dei fruttiferi impiantati 
fin modo da rapprescatare virca la 
melk del loro costo, il costo dei frut- 
tifari si aggirerà fra 1 60-70 contesimi 
l'uno) sempre tanendo nel massimo 
conto il modo di esecugione dell'im 
pianto, le cura di outura io stato 
della vegelazione, ecc, 


da Tarcento 


LI. Coneorao fruttifori 
pel Distretto di Tarcento. 1916 
Per l’anno venturo verrà bandito il 
JI. Concorsa per ll razionale impianto 
di fruttiferi pel D atreito di Tarcento, 
sulle basi di queilo tenuto nel 1914. 
Nel II. Concorso verranno inclusi an- 
pt e impianti fatti nella primavera 

O. 

Per la provvista delle piante, gli 
agricoltori possono rivolgersi alla Cat 

tedra di Agricoltura di Tarcento. 


da Pagnacco 


Assonbles della Cooperativa 


Santina 
rotta dlall’ansito ; 


avavas paura 
josistenzo fattemi dal Consiglio, e pei luca flitrasso tr 


desiderio e con ia speranza di poter 
dare una vita vigorosa al benefica So- 
dalizio. 

Ma dopa quanto è avresuto al Co- 
mizio di domenica sonrsa e dopo certe 
Ipopportuna ingiusta critiche mogsemi 
dalla S. Y., Collega di Presidenza, 
da afcuci Consiglieri, sull'opera mia 
riguardanta l'adesione delia Società al 
Qomizio, è tsscluinmecte imposanile, 
per la mia dignità, di permanere nella 
carica di Presidente a di Consigliera 
in-una isuluziune strettamente apolitica, 
dave colleghi di Consiglio si permettono 
d’ imporre davinzioni al aano indirizzo 
fondamentale . della Società, non solo, 
ma di trascinare l'istituzione a deplo- 
revoli manifsatazioni politichs, laddove 
lo spirito a Jo scopo dell'assogizzione 
è strettamente e esclusivamente evo. 
nomico ed educativo. 


Ls mie dimissioni hanno anche un 
gignificato di protesta coatro gli or- 
ganissatori del comizio di domenica, 
i quali — coma purtroppo i fatti han- 
na dimostrato — col pretesto di un 
comizio scomomico, indetto ai fina di 
fare corioscere al Governo le condizioni 
dolorosa degli oparsi della Carnia e 
di provocare da qu slo pronti prov- 
vedimenti, iogcsnarono invece una de- 
plorevoîs 8 ‘sosì intensiva dimostra- 
sione politica che irascess a violenza 
di liaguaggio, chè per poco non pra. 
vocarono gravissime conseguenza, tra- 
dendo così In buona fede delle sogiatà 
economiche e degll enti moraii intar- 
venuti e la cittadinanza stessa di Villa 
cpr cho orsdera, coms era inteao 

ospitare, @ cor viva gimpatla, come Goo 

: perativa di lavoro, avrà iuago 
sertpre, gli operni della Carnia sola- presso la sede della Socieià operaia,fgusst” estrema 


der dal letto s a 


la vosa soffocata : 1 
— Sigaorino, signorino... 


Onlmati. 


delle parole: 


— Kbbene? 
Mi guardò 


sione, Per 
rombo del tuono incessante. 


della aua inquietudine ;} mA 
presi 


non c'eravamo, cca lui, 


«Lavoro par il pane». 

Tranquillo difaver adempito, e come 
Presidente dalla Scoletà Operala e some 
cittadino di Villantiva, il mio dovere, 
e di avere fatto, con la cooperazione 
di altri volouterosi, quanio era possi- 
bile par evitare che domen:to: nvvenia- 
facendo 
il più farvido augurio perchè it Governo, 
conscio delle supreme leggi della fame, 
non intermetta 
agli imperiosi 


I, Comunicazioni varie, 
2, Namina di 5 consiglieri. 


Ad Aviano 
Un manifesto del sindaco 


Dopo i torbidi degli scorsi giorni, jdissi, più dolce: 
nal nostro pagas è ritornata la calma’ Qalmati, Tore, tornerà. 
Le promesse conoretale, coti la com. Egli crollava il capo: ogni 


tortore mi 


prù pieva. 


bisogni della Carnia 


PAESE 


missioni da Consigliere e Segretario, il consorzio granarlo di cui egli è per 


Dopo tanti aifidamsoti so0n0 Biauro 
che la ciitadinanza ramierà dignitosa» 
mente lo aitesa dei provvedimenti chef per la prima volta il suovo Consiglio 
nou potranno tardare as non di qualche [comunalo. 


Intanto a garantira la vendita del 
granoturco di sana e buous qualità, i Nomina del siadaco — Nomina 
ho disposto. che il aig. ufficiale sani»|della Giunta.E 
campioni di 
quello posto ie vendita nel Comune 
dénunciando a n°rma di legge i cou- 
travvaniori alle leggi sanitarie. 


dl chiunque seuta il dovere ed il 


Ji Sindaco ) i 
Wassermann Francesco! prudenza per avitare di peggio. 


Il vecchio deserto 


NOVELLA 


Tore, il giovane fittavolo, veona n [dna La mia presenza tuttavia riu 
avegliarini d'improvviso, con un battara 


— Signorino, signarino, alsateri | 
Eravamo ib cam- d'aG i 
tulto dell'olivetà, eftronco di glivo. Came vuoi che sentissa 


genta che ruba e che hssazaina non la tua voue con questo tempo ? 


avevo capito uò le paro'a nè la voce, 


E la mano vorsa istintivamente alla {Ur vento umido e tr 
rivoltella, sul comodino La vuse ripetò, quasi a ondate. 


-—- li servitore vostro sono Alsateri, 


— Ab, Madoona dei cielo, a satavi. 


la te che Il ; 


avarso le fessure dalle | porato era pasanto vicico, forse a po. 


vacobie imposle, mi raazagnai a soen- 
voslinmi ; 
l’'impazionza dt Tore crescere in unfnel roctics. Se ce era seatita per. tutta 
pestio che vaniva a Ssoatara  pressufin notte ia presanza, al rombo con.iauo 
i'auolo, quasi temendo che io potessi ]cupo del tuana, Il fuona continuava 
riaddormeatarmi. Quando aprii, mi aifancha ora, più profondo, più sordo, 
precipitò nella camera futto tremante, (ed era già verso tramuntana Un lac 
gou gli cochi sbarrati della paura efpeggio' vivido ininterrotto, come uno 


— Ma cha ti pigl:a iDS0MMA, Tora ? 


La vaste ferma a dura lo allcutanò, 
lo curvò, lo impacciò maggiarmante, [d: 
ma valsa a sciogliergli subito il nodafgilmeate ia 


— Tata non è toranto, slgnorigo. 


-- Una disgrazia, algnorino... 
Da prima avevo pensato che il miofvoce nmana; sempre quel mugtio 
RONno potesse avere, par ce, più valorefdeli'olivero, come un mare burrascoso. 


non tollerava riguardi; quelia vocal 
rotta dali'ansia e dal sibguiti commpressifil capo, col suo gesto congueto di coa- 
me ne convinse, D'altra parte, il gio 
rane fittavo'o mi era affezionato come 
nn cans Umile’ e filo. Aveva ia mia i 
elà; eravamo aresciuti Insieme, selva-| oe sentiro ché l'invocazione: il buio 
ticarente, fluo alla giovinezza che cifmi vislava di velerla in votto, K ri. 
divisa; e di in quel fundo di bassura{prenderamo la sirada ja silenzio, c0a 
che la gua|fpasao militara, 

> povera sorella ed io: ricordato ancora 
L'agsemblea generale dei soci della fia gun gioia di pochi giorni iunaaz: 
quando ero venuto, pere RILOTO, infsata ira 
iritta * tra .saleotina, par 
mente reclamanti uo saoro fora diritto :[f manica 7 corr. alla pre 2 pom. per [rivivere qualohe pisa petti Lea 
trattare il seguente ordine del giorco:fselvation: ogni anno la stagione delle [dell’oliveto pareva lontano lontano. 
rigettava quaggiù, riove- 
gliando i miei iatinti venatorii : e ogai ftastò brancolaudo sul muro. 
anno la gioia dell'antico compagno era 
Solitudine peristta : 0 
villaggi, né casolari vicini : la prossima [di IÀ a atevo veduto il vecchio. Solsva 
fattoria iisiara di qualche miglio. Gli] starsene an;iaggiata con la spalle e col 


intant ioni : ; igli ì gi 
tanta a provvedera inissione degli operai, dalle autorità |iramonto soleva tornare, a adesso|erano omdute, le ciglia gli si 
governative è municipali, hanno rista- | mancavano solamente due ora all’a!ba : 


UDINE Anno XX N, 55 

ca LE INSERZIONI (— 
fi ricarone stefunfcorprate freno Haasentiniz è Vapder 
Eh Conielt Fiania A Ode a guctura ho Iata td Etterb ni ene 


ffà provai per Enca Ai aotpa ts Fatta pelisa La 1,— x Quarto 


Pagin Gut DO Farpa by dd pegiati) Croveca LL T,- per Hot; 
e a Menrotrgt E. T.0) ts fitnmi 


— — — tipe toihtse i 
ile - pa peyetgrene" È 


da San Daniele 


Conwiglio Comunale 
Lunedi 8 corr. alla ora 15 si raduna 





L'ordine del giorno è il segueute: 
Relazione del commissario prefettizio 


suvelda S, Vito al Tagliamen, 
vivienta dimostrazione di donne 


d'interes-} Isri nel pomsriggio ua pubblico enor- 


sare la dirazione dalla ferrovia pede-!me costituito quasi Gaciusivamento di 
montana per uo maggier iugaggio difAonne giunte dal capoluogo a dalla 
lavoratori ed ho avuto sicuro affida- fcampagna, facera .chiasacarn dimoatra- 
if lavoro saràfzione contro gli spsoulatori e i pro» 
ripreso pacificamente e procederà olire prietari di grano. 

con ordine 6 disciplina, si potrà giun- 
gere al numero di quattracenio operai. | fra Se pù scalmanate, salite su un 


In piazza preaso il campanile alcuna 


carretto tentarano forzare la porta del 


Confido che la miglior riaposta at-|caMpani'e, mentre altre di li a_ poco, 
l'intereasamento spiegato da questa 
Amministrasione per la crisi che 


vigio passnre un carro con uon trave 
#opra, g'impossessarano di questa per 
cittadina [#0rvirsene, ancora invano come leva a 


asrà data col ritorno a quella calmsfforzara la paria alesna. : . 
Sei carabiniori dovettero faticare noo 


poco per sedare il iumuito che sempre 


mamenti 


d t 
nad si riaccendeva con imprecazioni, ribai: 


lamenti, minacois iocomposte ancha 
contro i carabinieri, che usarono ogni 





soiva a calmarlo aiquanto. 
















chetta di fustagao è uscimmo: 
— And'amo. Sarà al 


La potta era soovra fosca, greve: 


fantania 


dei contadiai, esaltata da tina notte solo al'oriente gi designava Udo apira- 
nel senco nonig io gialliccio, come un rirolo d'acqua 


torbida io una macchia. Era nell'aria 
la seosazione acre del temporale vicino : 
@echiccio passava 
É tutta la notte il 
temporaie ara stato atteso, senza che 
Yéntàsa. C'era Rtato, nelle prime ore, 
un rovescio d'asqua e di gragnuola 
improvviso .8 brava; qui not più una 
godoia : invece uu venlaccio violantiz- 
aimo s'era scatenato, cha ora si cal- 


î 


chi chilometri sflorandoci appsna con 
sentivofle sue ali provetiose senza thavolgeroi 


afolgorare d'inamense officina, IL mugia 
della boscaglia d'olivi, 
quelle ondala di vento, armpieva la 
notte di grida misteriose. 

Tore, esperto della strada 6 cacciato 
dall’ansia, audava innanzi evitando Aa- 
ozsaaghecre e 1 oumouli di 
muriocie abbattuti dali vanto su la 
carreggiata. ll dietro più guardingo, 
e ogni tanto nel foscore delia botte 


iniontito, sì allontanò flo perdevo di rissa. Egli, allora, ap. 
ancora, sì fece più piccino: quell’ardi- prufiitava della diatanza per termarsi, 
mento che la paura gli aveva acceso fper tendere gl orecchi in qualche 
ora gli si galava dentro dalla rogge-[ pausa di vento, per lanciare ii suo 
l'uscio sperta veniva i' 


richiamo atrazianto : 
.- Tata! Tata! Tata! 
Mi fermavo anob'io. Non rispondeva 


poi com-f — Andiamo, Tore; se anohe ti ri. 


che l'ambaacia di quell’uemofsponde, coms vuoi sentirto tu? 


Egli ne era convinto; ma crollava 


tadino socaiuto : 
— Ah, Signore del vieta! 
[o non ne vedevo che il gesto enon 


A un certo punto, egli si fermò, La 
strada éra, in quel punto, comeinone- 
il muro alto di una chinaz 
e una siepe rigogliosa di agavi: e il 
bulo vi era più dauao: il mareggiara 


-— Quasto è il suo posto — face € 


Aach'io ricordavo, Ogni mattina nelle 
né [toie aacursivai di caccia, sro passato 


capo al muro, le braccia pepzoloni, a 
guardare il sola. E li gole pareva in 
sora alfavagso accecato: la sopracciglia gli 
erano 
insecohite, come bruciate da viva fam 


Operosga,Ishe mai si; i eda _ 
peroga,Ione mai pulla chiese 58 nonfLilita @ l'ordine @ ricondotto la fiducia [ia burrasca nella notte, fulmini, iiftu&; 8 scito le palpebre arse e gravi 


al proprio lavoro 8 che il forta è 


buono operaio carnico sappia ritrovare nelia popolazione. 


Il siodaco Rig. Wassermann Frao-| . Se noo 


vavohio solo a fuori di senna.. 
toruerà, lo troveramo. |ugssero ua vuoto. Ricordaro tutto que- 





gli ocohi chiari e freddi parsva coote- 


$6 slenso. . i Her 5 i : 
f.to Marco Renier  |989C0 che ba pubblicato ieri 3 il se-]Dore può eansra ? sio, 8 mi toronva netta alla memoria 

guente dignitaso mauifesto che pra- Egù indicò giù, pelia Cupa, dove sua l'imagine del vecchio di renti auni 

x duase ottima impressione : adre solera puesaro i lunghi giorni addietro, Alto, saldo, pieno di sangue 

Sig. Presidente della Società Operaia Cittadini ! preti ma aggiunae di aver fatto una di via: e'era rubata giocondamento 


Villasantina, Lauco a Raveo Preocauprio dal d'sagio della noatza 
. VILLASANTINA cittadinanza bo interessato il sindaco 
Ho l'onore di rassegnare le mio di'fdi Pordenone n° convosars d'urgecsa 


giro fuori: lo aveva chiamato, avevafia pil bella vroatura del rillaggio e 
gridato nella notte con quanta voce[a6 avera avuto tre figli; un masohio 
avera nel pesto, e nessuno aversa ri sdue femmine ; gli era bastato l'animo 


Calrai gli stivaioni, indossati la giaa: 


riparo d'un 


percossa da . 


è 
lt. 


a a 


PIZZI A i in car 


n Sere Fili E Ji 





di nodare a coltivare il inbacco nelle confuramente la massa ossuta dei auoi 
ferra della malaria a casvera ricavsto|albari come uo paesaggio veduto nel] 


denari da rilirarei in paesa a fare iliviflasso di un'acqua norastra. 


mercania, 


Ed é0c0 che na grido tracofa l'aria l nando 


PAESE — 


altra volte ora, così, aalilo : dalla sun 
parelr egli vadeve le cappis-dei buoi 
ehe tornavano, laoti 6 gravi, Ltrasci- 
gli arratri alfaticati. Cerlo 


A trent'anni la forluna gli era an-ilraprorvvisamente. Ci fermammo, tra-[altre volle era anlito scstanendos: alle 
cora amica : avara preso it afflttotra/versali da uo presenlimento sinletro.lagari, soffermandosi a ogni nodo della 
maeseria in una volta 8 portava alla(ll grido si rintorò inaglicolato, urlato |etrada per riprendora il respiro, s'era 
fiora di Gampi, ogni anco, i più beile ci passò sui capo come un'ala nera, ]sppressato carpoci, a'era nagcoato distro 


glovenchi che si vedessero. Pol vennero |Credo cha tremai anch'io Poi, al grido, [il cumulo del letame, 


aveva nepetlato, 


lo inalannate: iulto il bastianie glilsegui ano scslpitar, giù per la china, [Qualche volta, all'avvicinara d'up 
moriva di nita 6 di sarbonohio, comejdi passi sonvolanti, di altri gridi sof-| passo, sra fuggita nel timore di esser 


gli avessero Aappestato la grappie. Inifocagi dall'angito ! un misto di vuoni[preso per un ladro, 
ultimo la osria falsa alla fiera, col do- confusi come di acqua ghe precipitasse [era stato padrone: non gli laaclara fa 
loroso slrascico di sfratti 6 di seque-}lra ls rocce. Aerlvarono due donve dil pas: 
Bir. Le figlie gli eran venute su due tutto impeto: ci vannero addosso senza itato; deotro, i madfari cenavano, 6 
fiori dii ragazze; e il baroos, sug pa- scorgersi. Quando ci sooresro, balra-]Angatre lucavano ancora 


drona non sveva perdulo il tempo,trono indietro, 


certo, = guardarle. 
La moglie, allova, gli moriva di ora- 


nodohia : 
— Nu simu siate dui; 


egli che un giorno 


Îa tanto di lucidità ? Aveva sggel 
t 


Poi, e0co, 


È Marzo 1915 


I 24 fui £ S. Danlole, if 27 a 


tsnente Mocicchè mio ix 
Fui quindi A Cerviguato 
farma] vuta notte. 

[1 4 agoato ritornni a S. Pietro di 
Ragogoa. «Nell''ogleria Maccure vidi 
l'onta cha managgiara una macchina 
fotografica. —. 

Pres. Sapavate che fu rinvenuta nel 
punto dora foste trovato la prima 
volta sul monte di Ragogna ? 

Aa. Non io asfevo. 

Prau. Coma spiegato di eador staio 
trovato io possessi di gohiggi e di un 
almannoso sul quale era scritto: Ogg 


dove mi 


Pal 
manora dove and:i per salutare ii 
“i periore, 


i! 
Bi nbbatterono su la gi-Juacivano & prandera ii fresco, E fuma- | pagata L 1300 — 10 agosto: «devo 


” 


fr, 





,6 MARZO 1898 


Si compie oggi fl diciassattasimo 
annipersario della moria di Felice 
Cavalloli, caduta sul terreno, con la 


+ sciabola in pugno 


Ventisetls anni prima, suo fratello 
Giuseppe, cadeva a Dizione, consa- 
proprio sarigue, fi 
patto latino che aggi si rinnova nei 


criaado con il 


vano a si attardavano. Quella nera fa |riacuotere L. 1550 da Niaza? Sapete  CAMpI delle Argonne 


Nu rapimultempasia li aveva chiusi in cass. Venza|che Nizza è 1 covo delle apis interga. 


pacuore sd egli rimase: ‘ecn fe due jnienti nui, L'imu truatu atamattina, l'acqua, riotronacano i fulmini, il vento] zionali? 
l'imu iriantu. Nu anpima nisoti pui... [squassò gli albori e la cass assordondo 


eresture gu la braccia, abbagdonata 


in una *scchis capauna di mandresni,] 


egli cha nveva comandato A tro pa {meno a mo, Erano is due donna della 
rante di fa!ciatori: lì figlio, una anra, lattoria, la moglie se la sorella delltrovò forse la grattaiola chiusa, ne 
aveva agpattato il barone sil'uscita del'measaro, E soguitavazo, tra gon:iti eloavd il ciocco chela chiudeva, c'iptro- 


palazio, acn la ronoo'a sotto la giao-' 


chetia; ma quando gli si trovà ini | 
faccia rimase come uno scemo 8 non noscla! Nui nuo vulimi male a pi-facontcato in un angolo Aailo è 


atmili, per tacca: 


Beppe metter fuoci le mani Poi ven-igciuno, nui, Fueoi a noil 


nero i aarabinieri x frugargli addosso 
eil ragegro fu mandato le galera, 


Liberato dal cardere, Tor a' éèra messo 
al lavoro da quel bravo figlinolo che | 


spalle forti da sorreggere li vecchio’ 
padre e una sorella; l'altra lontana 
nelle mani di Dio, Ma il vecchio non 


E tfemayvano A verga A verga. 


— Alsatori — gridai — apatientito, 
S jl vacohio era, uscito di senno, '-— cls autcada insomma? Noi non ve-smungitoio, 


nismo per farvi del mna'a. 
Alloca si 


po' agepattora, 
curate. Perso cha ci Avavano 
biati per due'cacalinieri. 


Ma non facevano sapere nulla nam-[ogni rumore, 


— Fuean a nui! Fuecu alla cazalfolgori cominciò a vedore: il 


| lsvarono in piedi, d'uofginiti 
arh, par rifard] UNA cad; Bs fAYera tratto ammutolità: ci Squadrarono unineli'altra 

por parevano rassitu. {con Fimmagine di Sen Vito protettore : 
ScRM-}a paglia 4a 
Mi volai afgrosso cAne fulro, nella anoma, ran! 


ll vecohto si atrasolgò venosi 


duase il capo, a ni bagliori della’ 
Areggo 
Romeno, 
Goo le testa nascoste l'una tra i grop-| 
poni delle altre; iungo fe pareti gii, 
senesi not; la ‘roniole, li paiuo:o;- il 
la dacalte, i meatoli; int 
Uno stipo della parate i vomsri arta- 
ira gli altri arnesi: inserribili ; 
pareta di contro Uo'ancona) 


ilpioaio per terra, IL 


era più un Lomo, era disentato peggio Tora; ma Tore noi ers più al mioiftinva. Poi » Un rumore balzò 


d'ann bestia umile è incurata; cono 
AcsYa ln via per uscire di ossa ft por 
ritorvarvi; ogoi giorno alla ateran ora.: 
DalPalba al tramonto sempre iù faccia 
Ai muro, cor gli occhi nl gola: fa 
gambe gli si piegnvano a dormiva cosi 
abbandonato su le spalle. Si nutriva” 
di frutla acerbe che andava rubando 
agli alberi che egli aveva 
di polloti carnosi:; avara seripre qual- 
she ciuifo d'erba tra i daoti bibochi.| 
Soltanto, quelche 7oita, piaogera; ma: 
arano lagrime Ganza parola a REDsA 
singhioszi, | 
Dopo dieci anni, io nvero riveduto! 
quaat' ombra di sorpo umano: incur-! 
rato, incaraio, corroso: la misoria È 
la patzia, questa due cagna famaliche, 
ne lo spolpavado vivo. Così ei ritrova 
imporrito a marcio un tronco vigoroso 
ghe l' uragano ha nbbstiulo e che è 
restato, senza linfa, disci AUDI al egla 
e alla pioggia, 
| x 
Tore taalava il muro, origliava. Poi! 
gi portò lo due mani intorno alla bocca 
a nonorò il grido: 
— Tata i Tato| Taln] 
io panento che era nacagentio A: 
Spel&re il sole: noa doveva #ssora 


ormpni jontano, S' udita già qualche | nome ; il onpo nog si scorgara perohé | colonna mobiio. 


voce di richiamo nei casolarti, quando; 
fui sorpreso da un'idea cha poteva; 
venirmi prima. — E re fosse andato 
alla fattoria viotoa i O ge lo avessero: 
portato, a ricoverario? Lo diesì a Tore: 
acche lui sì siupì di non averci ped- 
BRi0, MA airoliò nuovamente il capo 
son guai suo gesto catinato di ecota- 
dino che teme sempre ii peggio; 
= Il Signora del cielo lo alati. 
C'inoliramno per la callaia petrosa. 
segusnado In guida delle agavi. Qui 
afava piovuto più abbondantemente a 
tra pietra a pietra si wdrwociolava ig 
Dita d'acqua she davano al ginoschio. 
ci i) katrano cominciò a sedere, im- 
provvisamente mi trovai preso nel 
Iollicohio come in una pania: uu 
torrente di fango si ora'sincoato da 
Qualche campo arzio di fresca ad era 
precipitato incanalandosi nella gallaia 
come tra due dighe. 
Tote, esparlo éra balsato fuori è 
Bava trovato in un praio la BUR 
strada: pur lcaergli diatro wi fu Deo 
coasario chiedere soodorso a intia la. 
mia forze. Albeggiava ; quel chiarore 
pallido dall'oriente a mano a mano 
dilagata Del vielo: Je foglie cnrnoes 
od erta delle agnvi cominciatano A 
staocarsi più nette su quei sfondo. E 
dall'altra parto la campugna difegnava 





APPENDICE DEL'«PARSE » 


|— mi dicoraco dall'orila, 


flanco: lo vidi arrampicara; 8 per 
l'erta, ombra nell'ombra. Allora mi 
parve di 
aonb'io il 


Si giorno s'ara riagtliarato, I vapori 
Bi diraAnvano, si etracciavano coma 


comprespere sed Nnifretiai Genci; par quelti atrappi, il sula qpiava 
passo : la due Jenne ci ve-]P® parara motto un orlo di nuvola acura, 


Divano dietro accisbbattando, col fato/Zuardaza acciglistea Ero giunto al 


ai denti. 
del cnseggiato, 


G'à acorgero la mole foscafpoato del vecchio. C'era, su în parete 
mi venivano incontrof Ferdastra di merca, »vora  quell'im- 


le piramidi della paglia: i'albu liveda Epronia umana : una pù profonda sor- 


le ande jutorno parevano tulfate 


una marga giallastra, 


piantati & aveva innondato ccmai in campazda, iroslona al posro dalla iesta e degli 0o- 
in peri. E mi parera che il'adea 


indu- 
giagae coma soddiefatto in quel luoge 


Prima che ic giungeasi un altrojohe g'i ara sinto lungamente vistato. 


grido scattò coma una fressia, rotto 
di gohianto : il grido di Tora: 

= Tata} Tata mio! 

Ua orposbio di gene s un'ala sslrema 
del caseggiato mi guidbi passi, Erano 
donne è nomioi belveti dai letti a an- 
cora scomposti dal sogno, cha gi guar: 
davano attoniti senga flatare, Tora 
era ozduto st Una petra con i gomiti 
au la ginvceshia a il volto ira le madi: 
una pietra anche lui sa pon lo aversa 
Bquassato, ad orta, ad ora, dei singulti 
vio enti. Ul ragazzo m'indicò coco uo 
cenco qualohe cosa vaf:ermte cha iia- 
ceva per lérra, presso vo qecio, l'ussio 
v) E disiro 
quell'uscio. il ringhio sinielro “di con 
morando. 

Mi chibai a guardare; ora un corpo 


introdotto, per la gattaiola, 
.un tronco a due gamba 


era stato 
nell'ovila: 


idistene rigide (mi parve che un piedola nell 


Bi contraggge, acuttagza fn qa ulizio 
guizzà e si irrigidiag0) lo mani ag- 
grappate ali'ossio ic woo sforzo diapa. 
raio, Gome unciai. Risonabbi il corpa 
del reschio, La goole accorsa dentro, 
uno dopo all’allro, vocizado sommes: 
samaetile curiosi, a vedera; non ci 
andni, perohé mella insuta nvaroò già 
veduto quer grumo di ssngua » di 
cerfello a di ompelli, orrido, È, ancora, 
ie ringhio implacabile del ocnno infe 
rogito. Le dus donne halteranoi denti 
e sì Arretravano, restringendosi una 
contro l'altra, coma voleirsro scompa- 
rite. E qual figlio, au la pietra im- 
piatrito, 

Non so quel cha dissi. Raccomrodai 










Miehelo Saponaro 


LLiEc"i 


Cronaca Giudiziaria) 


CORTE D'ASSISE 


Pres. Domini P. M. Trabucchi 
Cancelliere Volpe 


H terzo processo 
per spionaggio militare 


Tossativi di rilevare i piani 
dol forto di Hagogna 
Meri mattina si procedè all'interro. 
gattrio dell'accusaio Mion Vittorio. 
Egli narra cha fu soldato del 206 
cavallaggeri «Roma» che poi fu man- 
dato lo Libia, dova face parle dalla 











A 
continua, dai medici ral- 
di menta foi riformato 
agoso dal 1913 fasi ritorno a 
Venesin dove mi lrattenol fino ai feb- 
fraio del 104. 

Andar poscia a Trigate dora mi migi 
A tara il cameriere. 

Nall'aprile rimpatriati avendo bisogno 
par JA soia salute dell’arin di mon- 
lagia, comperat Uda bioroletta e oi 
Tuel ia viaggio. Il & aprile ero a Pio- 
MAnO 8 vista! Gue: GaiU. Il $ fui sor 
preso sul monte di Ragogna: condotto 
A Piozano fui perijuisito quindi veani 
rilasciato perohè nulla mi Éi trovato 
di compromeltente, i 

Quadi ruordai a Venezia, 

Presdente.. Offriste al Procuratore 
del Re i vostri servigi di spia fo 

Aqoueato. No: n00 mi agno 


Dichiarato, 
Hari infermo 


mai 


gerto che net toccaggero nulla, chefofferto mai di fara la apia bé a fa- 
tenessero lontano ta geote, che Aapet.]vora, Dè contro l'Italia. 

\aegero il pretore; qualcuno intantaf. Presidente. Ma son avete scritta al 
doveva andare ad asverlinio. E inijcolonneto dei carabinieti dicendo che 
costcelto ad alloctanarmi; ma sadailn Taisste all'Hotel « Eurupa» avevate 
lungo tratto camminando traverso una|scoperio Ud scompiglio: di apio aggio 


piGna macabra. 

Vadero quel vecchio che si ataconta 
dalla sua parato e naliva verso la 
masceria della sua giovinezza e della 
gua forza e della nun richesza. Forse 


i78 


ALESSANDRAG DUMAS 


Vent’anni dopo 


seguito dei TRE 


MOSCHETTIBRI 


a che toranvala a Tridate par accprao- 


AG” Non ho avuto mai quella remme, 
ScreBi non) tanto per Sorivare, . 

Pros. K lo sobtizzo ?” 

Aoc, Lo pregi a Vittorio: 
senta i lago morto, 

Pres. La perizia dice cha rappre 
senta una iocgllità del forta n che 
viene completata, da un'altro sohizzo, 

Aco. Non è vero. 

Prea Cha vosa siguiflonio la indi. 
GAZ:00I «sterpo n. 40» cha sono ind. 
cate in uoc -achiezo ? 

Ago, Si riferiasono Al passa di Sterpo 
presso Latisana dova riievai un arrote 
sulla ontia del «Touriog» e presi 
quell’appunto par segnalarlo. 

Pres E la pallicgie fotografiche ? 

AGG La trovai per li strada. 

L'interrogatorio dell’agousato è apnu: 
rito a si passn alla iottura dal é carto 
processuali. 

St latnoza del P. M. il Presidente 
oa col suoi poteri disorerionali il ca- 


tappre- 


pitano del Canio sig. Soncino perché. 


dia delucidagioni agila perizia soritta 
ed alla quale non fu potuto unire uno 
gchizro trattandosi di matotia delicata 
iotarassanie la chiesa dello Stato, Do 
manda che la sun istanza pia accolta 
agì proceda a perte chiyga i 
Comumos ana lettera del presidio 
militare co la qualo ai avverto cha 


‘il Soldato Meneghetti Sacoudo è a ca- 


poscenza di fatt: Intaregzanti ia causa. 

(Hi avvocati Gip,;o e Sarforelti 
protestano viracemenia | domandando 
cheose queste due persone sino clista 
sì rinvii il processe. 

[I presidente legga un'ordinanza ccg 
+8 qua'a si aliago 1 sapriazo Sz0015), 
LL sgidalo Menaghaetti, a ri ordina Ia 
prosetuziote del d.batlumento, 

I testi Sonvito e Minegrisiti, vano 
sOninit a po'ttà altusi. 

Si gacuio quindi rtapidamette un 
gruppo di leali che ‘riferiscono che i 
Mion fu sorpreso sul. mante di Raga 
gDa pres:o ia buttarla ‘dora. disza 
d’osngrai resaio per sbaglio a prezder 
arla; ula Ggli pripoas di acquiatara 
Ja macohinettà fotografica tacendo 
capire che sapeva che ern siala riuve. 
pula è che ne conosceva il futziona- 
mento, , 

L'n'litao dieate, Bollettini Lorecto 
sergente di fanteria sthora a Cavallino 
[Venezia] Bara cho conobbi per caso 
po Mion chs gii domandò a pattita una 
diviza mulitare asserendo che glt acdor 
feTàA per oa resta in famiglia. Non 
[0 pojà agcontectare noa avendo diriza 
A Bha diaponzione, 

Una vediza di giorni depo. lo ri 
krovy presso la caserma in Jocanlilà cui 
per la vitiaanta delle opero di fortifi. 
cazione è inibito l'accento al pubblico. 

L'udienza è quigdi tolta. . 

La prosecuzione del dibattimesto è 
rinviatu a martedi. 


Wi sgceli A  g A 


Begglifeaza 


Per coorare la memoria del defunto 
Emulo Graing, i ongini siguor Antonio 
comu {uro, Die Silvio geometra Guido, 
ap log. Eorico Qudugnello, elargirono 
alfa Sovistà Protettrice dell'Infanzia la 





somme di L, 100, 

L'acousnio si stringe sulle apatiaf La Prozidenza del’Opera Pia, così 
fénza rispondera @ po: continua la Dsr-|generonamente baneflvata, porge ai 
razione : . | Bigbori offerenti le più aentite grazia, 
ZZZ ZZZ 0 I II I 
pu pericotoga della &ltre perché fatta [troppo tardi 1 coipo di d'Artngnan 
da gente armata che nol sia il povplo'era scagliato ; la apada gli nvera nt 
di sogaueto ta simil! contiogenze. La traversato il petto — Ab, pardio! 
due masse eravo ciascuge condotle da gridò d'Artagna, che cosa diavolo ve- 
un asp0; trita e dua operavano spinte Dista A far qui, costa * «— A compire 
di uo medesimo impulso. Vi fu una il m'o destina, diese Rochafortcadendo 
viva #00964 comunicate sid anco alla[sut un ginocchio. Mi son nlgsto tra 
sarroesa roale ; poi miglinia di grida |Fota dai vostri colpi; ma noy mi 
formavano iome uo meggito di tuono, | rialzerò ‘certo dal quarto. -— Conte, 
rotto qua e Lì da due 0 tre colpi -difdisae d'Artagosn con una gerta com: 
mogione ; ho colpito Senza saper chi 


dere la flat? 





"rr 








Come i funebri di Vicier Notre, 
presugio delle fine. del se. 
così ii cordoglio del 
attorno la salma 
insanguinato di Felice Cavallotti fu 
jpresaglo di rinascita per la nuova 


furono 
“gando 
popolo 


(pero, 

ialtano, 
| 
Ftalia 
{ aiidio che invochiato fa Pirano!» 


| 


impasiente di congiungersi, altra 





terna. ALII 





Meritata onorificenza 


| Gon recante decrelo il cav. G, 8. 
Volpe è stata insignita commandatare 
della Corona d'Italia. 





l'egregio ciitadiza per la nuova me 
ritata onorificenza, the viene a 


riconoseere in forma tangibile, quando 


Egli ha fallo, con generosità e d' 
sinferesse, per il bene della Patria. 


Camera. di Commercio 
Eaportazioni 


E' stata Michiarata libera l’agporta- 
zioge dei fagiolini fresobi in Scatola, 


Per chi seporia it Kulgaria 


Malgrado flavrertimanto contenuta 

nella comunicaziona precedente, aloni 
eaportateri italiani aontinnano a rival 
gersì diretlamenta sile Bnocha private 
buigare chiedendo il coro dei rambi 
Jeu" Linlia par eventuali riga69;», Es: 
| sendo i corre molta oscillanti anche 
\ nel ‘Madasimo gioeno quando qualla 
Banche hanno ordiza di rimesse pro 
Bttano dell'ossillatione a obledono la 
commiss!one del onmbio molto p'ù atto 
di (Quello precedentemente segnalato 
con gravi perdite dei nostri esportatori 
Qzsoere quindi cha: per informazioni 
sul cambio a par lè rimessa gli inte 
ressati ai rivolgano nll'« Attacchéè Com- 
merciale Legation Italie — Sofia », 


Zopn di guerra nel mara 


Secondo quanto comunica il nostro 
Ambassittore a Berlino quel Governo 
considera la acque che mecondana la 
isola Orcadi e Schelland, faceoti parte 


detla sona di guerra maotra nei pa- 


teggi della Facce! la tavigazione noti 
dorra slétn rischio, 


Premio di lire 150 


Premio di L. 150 a chi può dara 
precise notizie pel rintraccio del signor 
Guide Duorti giudica di Livinallongo, 
ssompario filo dal giorno Si gennaio 
scorso altraverso il confine dall'Austria 
all'Italia per la valle del Cordere (da 
Lasla a Caprile) o nei pressi da Cor- 
linn d'Ampezzo a Pieve di Cadore, 
Slatura mella, d'anni 38, megro, viso 
pallido, ovaie, coù piaso bionda, testa 
un pa' calta, coohi assurri, vestito di 
grigio souro con amzoni corti a faggia 
caffè, con mantellina verde S0ura, 

Sorivere Hyasgensisin a Vogler 120, 
Vicenza. 
———nÈmm— n 
Che diavolo di cora mi fata, Porthne 4 
— Ms anché Yoi, d'Artagnan, disga 
Porthos, anche yo mi sembrate d'aa- 
Ri unal Umore, — E n ne ho nen ra- 
gione, perdio! ho uocigo un Yaschio 
atnico, Rochefori, — Bana; è anch'io 
ho ammatssto uo uomo il cui volto 
no m'ara nuoro, sgratiatamente l'ho 
colpito alla testa, ad «bhe aubito di 
volto tutto coperto di saugua. — E 
por ha detto nulia cadendo # — Ha 










































squillava tl generoso tribuno alla 
| vigilia ‘duna sua grande Daltaglia, 
Oggi, ti suo spirito aleggia, sull'Italia 


Versa i suo mare, con ln sponda fra: 


Gi congratuliamo vivamente con 








del giovine re, dicendogli sommessa : (impercettibile per la moltitudige, ma 
— Fato un geslo grazioso indirizzate, | petoettibiligsimo a quello atuolo di 
figliuoi mio, qualche paro.n al signorfatatti prodi. Le file dai cavalli si 
atrinsero;, a ui fremito leggioro corsa 


d'Artagnan Ì ; ad i 
ll giovine re ai chiuò Alla portiera. lira i cuvalfiari. Alla barriera dei 
— Non xi ho ancora indirigenta lalSargenti niecgò formarsi.  Commingea 


paroia, disa'agli, e si che who asssilai to'sa da capo de' suoni aovida'i è# 
bene riconosciuto. -— E ss dl re ic|jvenne alla varrozia della regina. La 
permette, disse d'Artagnan, narò jio|regina interrogò collo sguardo d'Arta- 
che gli atarò sempre vicino. — Signore, ]gnap, che risposa nel linguaggio me: 
domandò Mazzarino a Foribos, chefderimo: — cAnDdalo nvanti, dine In 
fareato voi se ai popolo saltagza lafragina, 

fanlasia di piombare sopra di noit —| Ocmominges tornò al BuO posto, ed 


Ne accmbrzerei più ché potrei, mona!-tun mormorio sorse dalla folla, 


gnore. — Avrei preferito l'altro, digge 
Magrtarizo e si lasciò cadere nei fondo 
dalla cATTOZIA. 

La regina ed il aup ministro non 
avovano tulli i torti di provare qual. 
cho inquietudino ; ai divano correre 
que' serdi rumori che  Rocennnoo la 
viciba AOIDEIOAIA. 

D'Ariagnan gi volsa ai monchettlari, 
8 amoiccsndo dell'occhio fe' un denno 


Amaohti | gridò d'Artagnac a tutla 
toce, — Avanti! ripstè Porihos, 

Ma come 48 In moltitudine non avesse 
aapettato che quella dimostragione par 
\rrompare, gridò: « Giù Mersarino a 
marta tl cardinale». ito pari tampo 
rallo sia Grenelle-Saini-Hoyporà a del 
Cuoq una doppia onda sinnoioasi, che 
ruppe la debole siape delle guardia 
sv.5taro. La nuova irruzione pra asani 


{uo6o" i O | 
-— A mo mosobattieri! gridò d'Ar-]foste, Sarei dolen issimo che morsodo 
tagnan. porlasia 000 voi eentimenti di odio 


La scorta separoasi indue fille: l'una 
renne in niuto di d'Artagnan, In se 
conda di Porthos. Allora cominciò una 
misohia tanto pù terribile chè non 
avora scono, D'Artagnan avara vollto 
far abbassare la cortine della carcorgi;. 
Ma il giovane Luigi avera steso li 
braggio, dicendo : 

— No, signor d'Artagnan, voglio 

vadere, — Ebbeno, né Vostra Maestà 
vuol vedare, guardi. 
‘E volgendesi cos quella furia cha 
lo rondera sì ternbile, d'Artagono 
piombò verso il capo ‘dei rivoltosi che, 
con una pislala in mano 8 una larga 
spada nell'altra, cqarcava aprire il 
passo fino alla poriiera,  combatienda 
sob due moschattisri, — Largo, par- 
dio! gridada d'Artaguan, (argo! 

A quella voce P'uomo dalla piatola a 
dalla lpegi spada levi ta tovia : ca 


contro di me, 

Rochefort tese Ja mano a d'Aria- 
gnau, D'Artagnan ‘gela prese. Il cgnte 
volle parinre, ma uno agorgo di sao- 
gue na eoffocò la parcla; diò un ubi 
mo orsollo, si disteso 6 spirà — Ins 
distro, canaglia! gridò d'Arisgoao, il 
vostto capo è morto, a voi non avate 
più quila a far qui, 

Iafatti, coma so îl conte di Roche- 
fort fosse l'an'sma dell'attacco, quella 
parto di rivoltosi disparve como fumo, 
uparpaglianidosi sulla piazza Saiot-Gor- 
main-Auxerroy, fuggendo pel Lungo- 
Stina, D'Artagnan. toruò per reoar 
Boccorso a Porthos se ne avossa biso 
guo ; ma dal canto Augil gigauta erasi 
adebitato del proprie uffisio al pari di 
d'Arlagnan. La sinistra della carrozza 
Ara Gpaszsiia son meno della destra. 
Porthos nvera l'aria roglanogalca, — 


datto : « E compiuta | oufla — Or 
bene, siguori / domandò ia regina. — 
Afadama rispose d'Artagnan, la via è 
agonibra del tutto, e Vostra Maestà 
può liberamente continuare la 2048 
strada, 

Difatti tutto i) sorteggio arrivò gen 
r'aliri inioppi alla chicas di Nostra 
Donoa, sotto il vestibalo della quale il 
alero 000 Condiutore a capo, aspettava 
il ra, la regina a il miniatro, pel falica 
ritorno del quali slavagi por cantara 
il Ta Deum. — E'un uomo ralsate, 


tytil. Acohb'io ho fatto le mie 


nuovo toto « Eseppellieni 








!o ib artisti Friotani get È disercepati 

Un invito del co, Giuasppe di Collo 
fado adunava l'altrieri a fera un'ac 
aolta di persone di buona volontà, fra 
qui predominavano gli artiati, nelt'in 
(ento di realizazre un'idea nuova’? 
simpatica, quella di un'asta af raigito: 
Offerente di opere che, artisti è difat 
tanti di pittuza, soultura @ fotografi» 
offrirebbera par uns nostra da (enere: 
a Pasqua, in Udine, o alla quale il 
pubblico accedarebba recanado fa tenue 
somma di 20 centesimi. ll prorento 
degli icgressi a dell'asta sarebba de 
voluto completamente a vantaggio dei 
Bisoccupal, 

Acito quest'aapetto, l'idea non poteva 
egssra più nobile: ma in essa d anchs 
Una parte, cke dirò «origiozle ». 
Ammesso che, it generale, agli ar- 
all ripugna tutto ciò sha sa di huro- 
orazia, di regolamento, eso, stor ei 
nominò un Comitato ed' usa Commia- 
Rione apposte ;-n05 si manderanno ib- 
iti con vdiroosei + lettera private ai 
siogoli, non vi sarà giuria giudionirice 
pec l'acceltazione, stan ti sacàk ic 
somma nulla di iagombrsute; è Ve- 
gito perciò sarà, ne giamo cati, più 
alcuro, 

| L'invito, . ganarico varrà fatta gen 
tilmenie dalla siampa quotidiasa — 
anzi s'intende già fatto è, paturaimanta 
accettato, colla pubblinazione della 
ootisia — la quale siampa, pure gan- 
tilmegta si cusuparà dell'andamento 
delium presa ; ‘a por'erà il suo valido 
comiribulo tutte le volte che va né 
Sarà it bisczco, 8 si renderà così, 
un'alta volla banematits nelle attunti 
do orca; condizioni dei nostri operai. 

Tutto Il e manenla — concorso ala 
cara, COUtorra all'agla, offerte, gare, 
6 pirp.zo.. In orilica pù spietata — 
sarà affidato si pubblico, che, pos 
vha dubbio, applaudirà all'idea, i'as- 
ssconderà volonteroso s dirà bene degli 
artisti «a delle loro aparu; perchè, 
Bienignori, ag to aRraono meritato, 

Ioianto Bi avvertono i gentili a ge 
nerosi doosorregti «he lb tore opera 
polcaono essera pressotate nl sip. co, 
Giusepgo di Colloredo, via Paolo Gao. 
giani 15 in UJine. 

A buon rivederoi dunque ! 

Nullo 


Giuseppe Ridomi 
al Consumatori di bia Payiigam 


Dr difera iuoghi ol giunge lm 
presalone di dubbio sui regolare ar 
riso della Birra da.'Auateia è nel gato 
osgd preosamsnte di Povigan. 

Se è sousabila IL Lanigra toa isola 
voui che corrane iu quegli tempi dl. 
Balli altrettanto deve ssgere di tran. 
quillità si Segoori Glegti la mik masi 
quiazione che foora nè ritardi eitanta 
meno isterruzioni si ebbero a lamon- 
iare nei regolara Arrivo dei vagoni 


nrai presso gli Uffiui Dogannli. 

dpero quindi. she gli amaiori e c0n- 
JUmatori vorraano sccogliare piscarci. 
menta ta mia dichiarazione e hena 
AuRurando ni segno . 
Giuseppe Bidoni 


Comitato pro Eoigranti e disoccupati 


Fasuiglia Rybbazger in morte di 
Nicolò Sagti L. 10 e ia mote di Silvia 
Pironn L. 2 — Gapitano È. M. Bal. 
irandi, if morte di Nicolò Santi L. 5.110, 
Totale L. 52970.40, 


Lo neccologie è gli avvisi ecopumiti 


par il « Corriere della Sera +, e Sesolo» | 
«Slampa», «Dicns, «carretta di | 
Venezia», «Admatico», Paese aco, 
ece., cioè per gli altri giornali d'itntia, 
ai ricorono all'Ufficio di Pubbiloltà | 
Hasgenatala è Yogler, Via Dapiale | 
Magn è, concesstonaria esolusiva della 
pubblicità su questi giornali. Telefono 
del « Pacger N. RII, dell'abitazione 
dell’Agente N 448 
ip. kkpezio 
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Coslciusiono 


TorpsDdo a cnsn loro i duo acalci 
trovarono una lettera d'Atbos che dara 
lato qoltegao pel domattina al Gran 
Qarlomagzo Tutti a due andarono a 
letto di Duat'ora; ma nè l'uno, né Lal 
tro dormi, JI di susssssizo, all'ora io- 
dioata, tutt'e duo si recarono da Athoa. 
Trovaroto il sonta ed Acamia in abito 
da viaggio. . 

— To,, dira Porthos, Aandiam via 
valigle 
atatmattina. — SÌ, mio Dio! dies li 


casaliaro d'Harblay, non c'ò più Fronda. 


Hadata di Locguerilla m'ha invitato 
Bd sodar a gueasre qualche giorco ia 
Normandia, s m'ha isanrionto, macice 
gi téerà aî fonte suo figlio, di andare 
a farla preparare i suoi alloggi ® 
Rouen, Vado a adabitarmi di questa 
miggione, poi, ae non wha nulla di 
nel mia 
conreoto di Noiay-le-Sao. -- Ed in, 


diretti, Di questo ognuno può accer- | 


| 
I 
diaca Il conte de la Fèra, torno a Bra 
p Eslouna. «> E di Raoul che na fate? 
Palazzo Regie. — SÌ, figliuo! mio, edl — Va lo lascio, nmico; s'apre la 
ha raui impoolantisaimi servigi al pa- [guerra ib Fiandra, lo condurrate roi. 
dre vogtro. Abbiztane molta dura peri — Edio, diesa il capitano d'Artagnao, 
l'avvanire. — Signor capitano, disa:io non vi avrò più, Athos, ma arrò | 
il giorana re a d'Artagnan, madama ‘almeno quella gara (esta bionda,‘ i 
la ragiona m@igontios d'iavitarei al | quattro smici si anbracolarono | 
pracso per oggi roi e il vostro amino. colla lagrime agli cochi. Poi al sepa-. 
il barone fu Yalloo, ‘’Parono ignari se mai più sl sarebbero | 


madra mia, quei s'gnor  d’Artagnaa, 
scià il giovine re appena entrato nal 
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PER ER STANARE 
CHI Si NASCONDE 


Nei riguardi dell'autore dell'articolo 
spia pareo Bul Lansrafore la ssttimena BoOrda, 
p_nei quale si selavano tiv.lte di popolo è 
foassaguimi d'ufficiali, mi viena fatta, seul 
Laroratore edieito, una proposta cls sarei 
autorizzato r rifiotave, per la forma ouil'ansa 
viano eapressi, e perchèà anonima è ter- 
E dI7a. 

Ritengo invece di dovere  abbondera in 
grazia: 0° percià avviso l'anonim® ch'io 
i sgio pronto ad acosttaro le proposta ch'egli 
fo mi fa, a queste condizioni è 

ell'agli si riveli al pubblico immed'ata- 
menta ; l 

che nto arbitrato bilaterale indaght sulla 
î patariità dell'articolo s6lante rivolta & 
omicilii ; 

che lo atasso arbitrato pronunci un giu 
dizio sui gistomi pulemici in gsonera del 
F toglio socialiate, a in particolare aull'arti. 
E colo in questione, 

che la vertenza venga discussa © fri- 
solta nel più bravo tempo possilale, & nep 

trascinata di settimana in agttimans. 


gT d 
La legalizzazione degli atti 


i Agii, Avvoc&U, si Procuratori, wi 
i Notai 6% quabti alirt può interessare 
i 'apriicazione del decreto legga nulle 
i logabzvazioni degli sti e documenti, 
P narà utile conoscere che con Una re. 
i ceots circolare ministeriale comunicata 
tai Consigli professionali dal Pubblico 
f iMmistero, è sinto disposto quanto ri- 
I feriamo, dice: 
xche vanno esenti dalla tnaga di fe. 

«gr'igrav'one gli atti che servono at 
f «istituire od 6 svolgere rapporti pro 
«oedauali, céma ia citazioni, is com- 
< parse, 8 sentenze gue. jRikochè l'ob- 
«bligo della fagaliztazione riguarda 
«unicamente gli scritti, giì niti è do 
fcaieiegli che venzonoe prodotti a so0- 
I calogno datla domanda giudieiatia 0 
i della opposiari difz54; a che la s- 
P qaenzione viane conservata agli aiti 
adi procedura ancha quando si produ- 
lecono in aliri giudizi come decu. 
i « Menti. + 


Canoni quarertorati el altre rente... 


Parlerà su quasto tema Îl dottor L: 
? Lala domani sara, alle oré 6, vella 
E Gappalla eva ogelica di vis Mercatorao- 
p chio 45. 

L'ingresso é libero a Intit. 


Ricieatorio” Popolare ..Carto Fatti, 


L'Orario - Programma fissato par 
è Demenica 7 corraute dalla 14 sie i7 
Continuamone delle gare A premio: 
L Coraa cielo- podistica, 

iL. Salita alla fune 

IE. Lancio della palla vibrats. 


Tip a segno 


Domani dalla 9 alle 12 nel pollgono 
Edi Porta Venezia bi èoteguiranzo le 
ilor'oni regolamentari. 


TEATRI e CINE 
Tatto Nigeria - Cinema Varietà 


i Progratila grandiogo per Salato e 
: Domenica. -—— Gragdioso spettacolo 
i igairate, 

« Vizio atatico » Emosionanta capo. 
i iavoro dramiatco sa è parti edito 
i data premiata Casa Milano Filma, 

$  Dopole proiezioni cinematografiche: 
i Italta Tricate. Ezcentrica italiana. 
Ghita Morel. Gantante italiaba, 
Riso Perla. Melodista. 

i 1 Marcellini Duetto vosentrico di 
i canto è dansa. 

i ‘The Notioonls, Incomparabili Acro- 
ibati. Ugict al mondo, 


i Cartelli per arto al Porsonalo 


| Gonformi lla prescrizione dala 
Legga ani Riposo Festiro si veodono 
fpresac la Tipografia Arturo Bosetti 
s Udine, 
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Vi veduti. D'Artagnan tornò io via que. 
Bionne cco Porthos preccoupato sempre 
idal pensiero di voler a0ngacere qual 
Wfosst l'uomo cha atvera ucciso, Arch 
ivando all'osteria delia Capriola trova. 
rose pronti gli equipaggi del  barose 
po Mousqueisn in as!la, 
f -— Vosite, d'Artagnan, disse Porthos 
lasciate ia epada e vebite con Mon 
Pierrefond, a Braoter 0 a Vailon: vs, 
glieremo insieme dei nostri compagni. 
i— No, no: dinvoloì disse d'Artagnao, 
pai air per aprir In campagna e foglio 
Rogssrvi anch'io; spero di guadagnar 
qualche coss. I cha cos, sparate di- 
bi tentare, di gratia # —- Maresciallo di 
Francia, risposte il capiiano def mo- 
iichetWeri. — Ahlabi escinimò Poribos. 
guardando meravigliato  d'Artagnan, 
> Venite cop ma, Porthos disse d'Ar- 
siagnao, a vi farò duon. — No, Mou 
fitot non tuoi #aperns di guerra. D'a 
nica parta mi bgono preparato fai 
|tplendido ingreao nelle mie terre. — 
À quasto non Bo vuliz A rispondare ; 
A rivoderoi dioque, amico mio, = A 
rivederoî, caro capitano, diase Porthos. 
— Gi equipaggi dei signor barone 
lepettano, digst Monsglketon. 

È i due amici sì separarcno dopo 
tasorai siretta la nano. ll capitano 
PArtagono rimase sulla porta, seguendo 
ion occhio melagcorico Porthos «ha si] 
kioninnava. Ma dopo venti peasi, i 
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{TRA SPINOTTI 
E GLI ANONIMI 


IH Lovorsioro nnonimo, si permetta, con 
un comumesto anonimo della Sezione di 
fFulmeexzò, di impugnare quanto  Iiccardo 
Spinotti serie, o cioè che il detto gio» 
nale aveva laventato di asna pianta un 
fatto a carico sli nia ufficiale residenta in 
VaFRia, 

Tra gli anonimi dei Lavoratore è la pa 
rota «di Rincardo Spiuotti, non c'è de sce 
gliere. 

Hipuoerdo poi si gevrizi che il  predatto 
giornale ha teso al narico, sagnalandogli 
le presenza di truppe a Paluzza, s la 
comlizioni delle medesime, dichiariamo che 
nessuno del nostro giovnale  vorivo sul 
Pogolo d'italia, il quale, in una racanto 
corrispondenza da Tolmezzà la dato al 
Lasoraiore, anohoe noi riguandi degli alpipi 
di Paluzza, la più limpida è cateporica 
smentita. 


Il contrabbando 
dei cereali al confine 
foro è doze viene esercitato 


lori mattica oso una tranquilla im 
pudenza cha maravigliò più d'uno, 
alla stazione di Cormons sì caricavazo 
vagoni ferroviari di baochi di riso 
intradotù dall' Fitalia, 

Siccome da parecchio iempu pon d 


stato dato alcun per messy di tirava i> pere 


rigo, è ovideDta cha tale Merce veniva 
introdotta di contrabbando, 

Come ha falto per arrivara a 
Cormons È 

Sappiamo che a Dolegna #@ passi 
tinigi è organizzato 300 vero + pro. 
prio servizio di contrabbando, 

Fi sono depositi costituiti da nega- 


sianti & durante la sotte, squadra dif 


decine di costrabbaodiari, al praszod: 
L. 2} al sacco, introducono i cereali in 
iarriiorio austriaco, 

Per ia soaraità dal personale la sar. 
veglianza esercitata in quei punti è ve- 
ramecta irrisoria. 


Un subbuglio 
. In Piazza dei grani 


Questa costtina all'anprirai dol mer- 
colo in piazza XX afitombree, si icro. 
m Npoisrugo gli ucquizii a la coulratta. 
#Gui del gran turco & 22 centesimi. 

Appena questo pl verificò us eruppo 
di donse cui tale prezzo parre ass 
getto, rormincearoro a proleststa a‘ 
a invelba contro i venditori gridando 
gbell gran tursò doveva assar maaso 
to vendita 4 iGlira. 

La diacussioni che gi ancessro gi 


fecero violeBie a sd un sorto puntoi 


alauni sacchi di pravo furono rorva- 
soiati, altri veanero tisgiiati, 

Intervennero i vigili e le donne con 
alla testa una loro compagna, Hi una 
pertica aveva ivalberaia la scritta: 
«Il graco a IG il paza a i0» di re 
qarono it Prefettura, 

Quivi parlamentarono qualoho po', 


quisdi teogro ritorno fa piazza. 


Intagto il granoturco venne venduto 


a prassi variabili da lire (6 a 17. 


Alousi proprisiari però nos Yollero 
vendora a laaciati i loro seochi gui 
mérornto se D& abdarona, 

Alla 10 ogni agliazione ara cossnta 

Un'ordinanza del Sindaovo 

ll sindaco ba pubblicato un'ordinanza 
son la quale si alabilizca ole néo pos 
e00d effeltuarai sui mercato c0mpera 
aypariori ad un quiot*ig prima «pelle 
10.39 6 cha le  vontrattazioni — per lu 
vendite non possono farsi che nella 
aeda dei mercato atsaso, 








Ii telefono del Paese porla il N 
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signor Pierrafonda si fermò di bottù, 
Bi piuchiò di froate, e torcò iodiatro. 
— Mi ricordo ora, diavegii. — IG che 
cosa t — Afi ricordo chi è l mendi 
dadta che ho nosso, diane i; giracio, 
— Ab! davvero? K chi èt — Quella 
canaglia di Bonagiani. 

K Porthos, contentissimo d'assersi 
tolta giù una montagna dallo stomaco, 
riggiuneo il fedele Monsqueton, soi 
quale disparte allo svolto della con. 
trada, II cnpitaao doi moschettieri 
giatta un istattte immobila & penna: 
poi volgendosi vide ia bella Madama 
che, inguista delle nuove grandezze dt 
d'Artagnao, slavasi rilia, sul limitar 
della porta. 

_ Afsddalena, diage il nostro Gua. 
gGOne, datemi l'appartamento: del primo 
piano; &dassò cha son capitano de} 
mogohettieri debbo afoggiaria un inntino 
In#,; a buon conto, tenatemi sempra ia 
onmeretia al quinto piano : non sl sm 
mai quello ohs possa accadere. 


FINE 


i o, i Pit 
'Haasenstein & Vogler 





IL PAESE a 6 Marzo 1915 


- neri Pr 


ARTE e SPETTACOLI 
RPRATRO SOCLALU 


si hl] = (| bl] (| 

Hi Barbiere di Siviglia,, 

sEMNATA DI GALA 

Questa bara prima rappresentazione 
dei « Barbiere di Siviglia », Serata di 
gala in onora dei sigg. Uficinit ospiti 
graditi della, nostra città, 

L'isipresa ci comunica che per 
unesprovrisa indisposizione della sig. 
Stima soritiurò telagrafcamente la 
diginn Ada Sari, eletta artista ché 
caleò i principali teatri d'ilalia a del- 
l'egtero, concessa gentilmente dal Co- 
atangi di Rama. 

tiuesta saimia artista, cke face parto 
della toavoéa dei dalebre Bonai, intra- 
breoderà, dope Ndice, un giro artietico 
odi comm. Stracclardi, 

Nella scena “alla lezione Rosica ese- 
guità le variagioni dell'opera dL 
FLAUTO MAGICO di Mozari. 

L'impresa prega 1signori cho hanno 
prenotaio palchi, pelrote ad ailri po. 
gti riasrvait di voler ritirare i rispel- 
tivi numeri prima delle ore i3, Tra: 
Scoras tnie ora l'inpreas a*rà diritto 
di disporre dei posti non ritirati. 


..-——r—rr——r— 


(Tonaca Provinciale 


da Cividale 


Acquedoito Poinna 
fi giorno di giovedì 4 corr. in De- 
puiszione Consorziale dell'acquedotto 
Pojane, Rocompagnsta dall'ing, Grao- 
souto direltora dal lavori, dal suo so- 
atituto ing. Pascontii è dall itg. Par- 





pinelli imprenditore, feco unt detta 


gliata viatta a tutti i lavori in corso, 
cominciando da quelli lungo la sirada 
castonale det Puiteros cha riscontià 
molto Inolirati. 

Percorsa poi quasi tutta la atrada 
dova trovansi Je varia condutture: a 
aclò con vompiacimento cha Ja posa 
di seg0 è Ovuvguo notevolmente avan- 
irta d fatta tu cordo soddisfacente, 
dara la vastità dalla rete di distruz une 
abbraccignia oltre 200 km. 

Lu D:putazione si feca dovere (i 
Fegargi presa: tylii i dodici Municip: 
per agalire se le riapelliva ammini. 
sitazioni #vessero qualche desiderio da 
famiestaco: et inisiti ire Comuni 
rivolero dalia domanda che saranno 
-Baininate dal a Gianla nella sua prima 
vignanra. 

Saito inipreredule circostanza a Am 


Imesso l'aodamento favorevne dala 


stagione, In porno Di di dun r. 841 
buoga parto dei Comun: sarà nrovve- 
tuta d'arqua. 


——-—  —— — —- - a — . 
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Note e Nofizie: 
La Grecia alla vigilia ia dllziono 22/000 


Parigi © — La dedizione che Sta 
per prandeta la Orecia è di impur- 
tanza tnla che al comprendono, se nos 
la suo ssilazioni perchè esa: Doe ne 
ha a neu Da ha mai avute, fe precau- 
rioni che preade per circondarsi di 
fulte Ja garacgie. E° puro spiogabilis. 
gino chs i: Consiglio della Corona 
abbia deciso di domandare il parare 
delio Stato Maggiora Genarala, ma il 
fatto che sì è annuoziato questo con. 
sitio indict cha s0 De conosca aglici. 
paiatenia la rieposla, e Ja misura 
prega di riporre i! generale Dusmanig 
sila tosta dello Stalo Maggior  Gane- 
rale nè è UDA DUOFA prova», 

Hi « Peht Parisioo » dice cha ormai 
nessuno può più dubitara che la Grecia 
sla alla vigilia dail'azione. 

«I primi successi degli alleati nei 
Dardanelli =— dica — Sanno provocato 
nn movimento irrasiatibila e i Governo 
nulla ba fatlo per frenario. L'uome di 
Stato ciallo larghe vedute che è Vevi- 
saloa cba compreso che Vora atoriva 
stonata per il suo passa a che nov 
bisoguava lagciar passare l'occasione, 

« La Ciracia, che fa conquistato Sa. 
lonioco s una pario dell@  Macodonia 
al momarnte della srisi baicanica, che 
si & acnessa Crela, ohe gi è resa pa- 
Arona delle iscie dell'Egeo, be col 
possesso di Chio tosca l'Asia Minore 
può sognare legittimamente destini più 








vasti: gli elleni di Smirne te tendonol: 


la Mao. 

La Triplice Iolesa accatiarà il suo 
ingrandimento preparato da isugal’ 
Mano distro il suo irradiaziento ro» 
rais. La giornata di oggi è forse una 
grande gioruria par la Gracia e forae 
atole per l'Europa, poiché l'inter 
vento elletiae, ne provocherà necessa. 
riamegte degli nitri». 


L'azione contre i Dardanelli 


Landra, 5 (Offlsiate} — L'attacco 
ooniro È forti dei Dardacetti coutinuò 
teri. L'ammiraglio von ht noacora in- 











“slato il reaccooto circa È cteuttati ci- 
fanuti nell'interno dello atretto, 

Ali'eaterno, it «Dublin» demoli un 
posto di osservazione nalla penisola di 
Gallipoli. Il «Saphbir» bombardò a 
6olpi di osunona !e truppe riunite nai 
vari puoti del gelfo di Adramite. 

Sei osuconi da campagna moderni 
furono distrutti presso il forta B. ciò 
ché poria a quaranta il numero dei 
peizi messi fuor d' uso, 

La corazenta francesi bombardarono 
i forte Bulaie e demolirovo }  ponie 
Kavack. 


Adratditte, in tarco Hdremid, città 
selPAsia Minore, in fondo al golfo 
omonieo dasanti al quale c'8 1'iscia 
Leaba, 


Un'azione comune 
italo - rumena ? 


Parigi, 6. — lì corrispondente da 
Roma del «Petit Journal», che, se- 
condo le affarmazioni del suo dirét- 
tors Pichon, attinge le ioformazioni 
sila foste più autorevole, telegrafa 
oggi :. 

«Si riparla dell’azione comuna della 
Romasia s dell'Italin. E' probabile che 
AVvenga, Ia senza che cessun isgama 
impedisca all'italia di eassre padrona 
di sà stesin. La sua enirata io azione 
non è subordinata a ness'un'altra con- 
siderazione all'iofiori dei propri in- 
israssì, : 

«I Balcani per WVlialia noo rap- 
pressuiano nessuna aspirazione. Ciò 
che attira la gua attenzione vereo 
altro sponda dell'Adriatico sa la 
Bpibge a forare un bicoso balcsnico 
solido e l'imporianza cha preseptorabbe 
per cHsa la stabilità det Meditesraneo 
orientale. | L'ordisamento di domani 
dell'oriatte promette di sspere defini. 
tivo è basato en interessi generati, 

« L'Asia Minore presenta per l'Italia 
il maggiore interesse —- mi ha detto 
UD persotaggio influente, — Noi di 
perdiamo dai vincitori della Turobia se 
ton parlaciperemo a Questa impresa, 
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DOG Arcezo il «Pritto di vobtara & 
nulla. 
== LAI III 

&UILU BUGGELLI — Diratiore 


Pordidi Antonio strenta respinesbiia 
Bowetti Artara sten tp, Horduaro 











‘VERONA 
Fiera Cavalli 
i 


La più granda d'italia 
«tall al 16 Marzo 





Mostra di Tiaccltine Agra- 


rio 6 di Automotiti 





CORSE AL TROTTO 
WECLRA AL FRLAURMONILCOG 


“Gare NazionaH di Tip a Volo, 
Spattacolîi Popolari 


facilitazioni ferroviarie 





STABILIMENTO BACOLOSICO | 


Dottor V. mo vento | 


lu VITTORIO VERETO 
con fliacli 
in MIGNTECCHIO MAGGIOHE 
{YlconrzAh} 
© FERMINE di CADORE 





DETIME OxORIFICENZE 


Medaglie d’oro all'Esposizione di Padova 

di Udino dei 1903. -— Medaglia d'oro 

DUE.GRANDI PREMI allla Mostra dei 
confezionetori samo di Milino 1906. 

Accurats a spociala confezione di: 
Biagiallo Oro Chinese saforica celiulara. 

1,6 Inerucio Biunco (riallo Chinese afa- 
rico cellulera, 

Lo Inerouio  Bianco-Giallo Giapponesa 
celiulrra. 

Poligiallo speciale ogliniare. 

Ialgnori Fratelli Co. Da Hrandis gen 
limente gi prestato 4 ridaevere in Udine 
è commissioni. 














{ FRESA AD = CHINA 


mreliici a a 





BURGENTE AMDSELLCA 
| VENDITA ANNUA 


(E 10.000.000 ditottighe, 







Del Pup Domenico & F.! È 
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<? delle biciclette © | 


BIANCHI 


- PIRELLI 


pubblicazione: artistica, elegante 
illusi rala dabellissime l'avole a colori 


pa saha, 
i i 
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: DI spedisce gratis e franco. 
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Son fn EPIARDO BIANCHI Vito Abr 16. 
MILANO 






Ranprescatante por Ulite:g&G. NADALI 













Successori sile Ditta G., B. Gantarutti 


UDINE — Piarza Mertatonduorvi — Folef, GG 


Nevozianti fo Coluniati - Filati di Cotone Catape. Lino. Lana 
VENDITA CARTE DA GIUOCO 


Completo assortimento dei Filati di Cotone, Lino, Sela della Mondiale asa D-M-G 
edi tutti gli Albua: per Lavotî Femminili della Biblioteca D-M-G 














Premiato Calzificio con fa Massima Onorificenza Mi 


MEDAGLIA DGRO 
PEZZA FESSI = PRONTA CASSA 





asi ==, TE=) i Ln IL 


fessuti metalilcI per tutte le indusirié — Velo di sett per bu- 
rattt — Lamiara perforata -- Corde in ferro, acciaio paturala 0 
zincato di tutta ie resistenza per irasporii nerei, Aratura mecocanica, 


marina, 800, 
Rete di farra zincato per giarkini, pollai e resiati — Corda apluosa 


Impitati conspleti «il chiudendo six con armatura it lafice che in 
ferro vuoto sagomato. — Guiudanda in farro (tipo ringhiera) con cancelli 
relativi a apeschi di rets zincata en qualunque disegno artistico, 


Preosszidi ahuluta con veniciza + 
Cataloghi e preventivi Sgamtir 
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ETTORE CAUDENZI « PADOVA 
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DENTI BIANCHI E SANI 





RINOMATI DENTIFRICI 
IN PASTA E IN POLVERE 





HEDAGLIA D'LRO 
Esposiziona iniarnaz, di Milano 1908 a Torino 191 


Sono i soli dantifrio: in commercio la di cui formula pi-deve 
gf una illumtrazione italiana della chirdegia: sono in 
più utile creazione, i Dentifrici ideali che al profano SOAVE 
gongilngono la più potente azione antisettisa preservativa — 
della carte dentaria a di tutte la malattie mnfettivo, 





I sia g\ 
Paro seront 


eci 16h 
Il più antico — il più economico — Il "n ITATI 0 FALSIACATI ne puepcanti, della Marca di 











arca di fabbrica deponitata 
Mogistro Gan, Voi, 7 N. G42f LIRE UNA OVUNQUE 


FRANCO A LOMECILIO si riceve tanto la genuina Polvere, come li Panta 
deil'IMuatro Com, Prof Vanzetti, inviando l'importo a mezze vaglia, 1 Carlo Tan- 
tini, Verona, senza anlo0n cimonto di Bpesa, per ordinazioni di tre o più imbetti © 
acntole, RUmMEento ‘di cent. 15 per commissioni inferiori. 


| Lo nrlogi per “IL PES, 


come per è giornali di Venezia ‘ Adriatico, » “ Gazzetta di 
Venezia ,, nonchè per gii altri d'Itatta, come “Corriere della 
Sera,, -  ‘ Secolo,, - # Tribuna ,, ere. ecc. si ricevono 


pid eîficace — l'insuperahile depurattot 
e rinfreseolivo del sangue o 
dasertito pella Foraegtoses Ullleisle de Riano Pag. Sh9 





LI 


Sciroppo Pagliano 


LIGUIBO - IN POLVERE - IN CACHETS 
È INDICATISSIMO IN PRIMAVERA 
OTTIMO IN AUTUNNO «i £@ 
vi 6 BENERICO SEMPRE, 














Guerlace In pochiasime fampa ia malattia 
gravi recanti, le Malattio Groniche, | Catarri 
dello Siomaco «a dugl'intestini, l'infivenza, la 
malattis del Fagato, gil attatohi reumatici a 
gattosl, ls malattle dei Bambini, della Pelîa, 
del sisioma nervoso, ls Idroplila, ls intezioni 
dal sangue #6c, «el digturbl tutti cagionati 
dalla sililehszza, aono combattuti a vinti. se 
Eccita l'appstlto, stimola le funzioni digestiva, 
procura un sonno irangulllo » riparatore è 
censaerva nel miglior etato di salute, 

tai O AO 
Rich'ivdere spitiprn la alriucli cateste trpbitestla della Fiere, 


La Tipografia A. BOSETTI assume qualsiasi lavoro 


ESCLUSIVAMENTE 
Haasenstein e Vogler 


Via Daniele Manin N. 8, Udine 
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Consorratrico del VEN acg- 
tola per i Ettolitri LD. 1.60, per 20 
L. 3,00, per 53 L., 6.00, Conserva, 
COrregge, gueriaGe. 


Chiarificante del VINO pol- 
vere efficace per rendere chigro & 
lampante qualsizai vino torbida senza 
alterarlo nei suoi componenti. Soa- 
tolà per 10 Ftt. DL. 4.00, Buste sag 
gio dosa per 2 Httoletri L. 1.60, 


Enoclanina liquida materia co- 
lerante del Yino. ricavata dalla buo» 
cio dell'uva. Per colorize dua Etto 
litri circa di Vino basta un litro di 
Evcoanina che queta L. 5,00, vetro 
compreso, franco porto ed imballo. 





Carbanifora polvere vagetale 
levata, pura, molto indicata per le= 
vera la muffo, i difetti, Fapore di 
legno od asciutto, gusto di liquori, 
ranoiduma, fradicio del Vino 6 nuel- 
giari cattivo odore, Ai Kr. L. d.E0. 


isncidante del VENGO, cura è 
guarisce qualunque Vino, affetto da 
spunto n fortore (acido) ridonandola al 
slo primiero stato, Scatola do 5 a 40 
Att. Li. 4.00, Buste saggio done per un 
Ettolitro L. 1.00, 


Bigxcnoratore dei VINO pu- 
raméente innocuo preparato speciale per 
rinforiare e dar buon gusto sì Vini de- 
bali, aumentandone la resistenza e la 
saporità, Scatota per d Ett, L. 60h, 


Cura razionale e completa di qualsiasi alterazione a difetto dei Vini con meszi . 
pratici è scientificamente moderni permea dall'ultima Legge 11-7-1904 n. 498. 
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0 CIABSSINTE ONORIFICENZE: 
Rivolgersi al Premiato Laboratorio Enochimico 


, Cav. G. B. RONCA - Verona 


Per posto Centesimi #9 in più scatole Cantesimi GO: catalogo gratis 





(1797-1870) 
- Ricordi Militari del Friuli 


raccolti da 
ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 
di pag. 428 con 9 tavole topografiche 
n litografia; il mecondo di pas. bad 
ani 10 tavole. - 

Prezyo dei duo volumi L. B.00. 
Ditigare cartolica-vaglia alla Yip 
pralla Arturo Bowatt nuccens. Tip 
Bardusoo - Udine. 

euummmeet8®*®À”-”> 
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Il sebinstto del Prof. Pietro D'Amico, bolla sus sonambula trovari menagnira 
in BOLOGNA, Via Solferino, 16. 
Consalil per eorioriià, inisressi, disturbi fuiel 
è mabraii e no Qqualongue aliru arguiacuaio porsibila 







UAERIATA FAHBRICA 
AVWPAMRECCII DI HISCALDAMENTO E COOCINi( ECONOTIECILE 


EMANUELE LARGHINI fu Luciano 


OFFICRNE E BECROSITÀÒO 
VICENZA - Mura di Porta Nuove, N. 205 206 - NEGOZIO in Corso Principa Umberto 
SUCCURSALI jin CONEGLIANO, CLITTFAWELLA, BASSANO 
Qaloriferi ad kia calda, e ièrmo-sifoza, a vapore per sarre, ville, Istituti, Qapodali, 
Teatri, eco. Cuone scogomivhe & termoo-aifone par Satituti, Capedati, Yamigie Bignorii, 


Via Daniele Manin n. S 





Uoneoltando di presenta verrà dichiarato, doi soggetto, tutto quant 
Bi desidera sapére.se il consulta si vuole per ga Baritere” 





oltre slio domsnde, snohe il nono 0 le iniziali della persona. cu 

riguarda il consulto e nel res neo, che sarà dato colla massima 

Rolecitudine, Bi avranno tutti gli sohinrimenti e consigli necezzazi 

ondo sapersi regolare in tatto, 1 risultati che si cttetlgono, per megzo 

della chiaroveggenea magnetica Sono interessanti ed utili a tutti 
Maggia è noruprlosa asgretunzi. 


PREZZI 
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SUALARTMENT - 


l'onico sntifecondativo gRtetico, SICUTO 
oilicace somomico, che rascamirdano 
ei adoperano. più di 2000 medivi per 
uso proprio ds oltre otto anni è a 


SPERMATHANATON 


della Fabbrica di Frodotti Chimioi 
NASSOVIA, Wiesbaden, 

Tuhetto da 12 pastiglia L. 8.50 
Spero postali L. 0.25, assegno L. 0,60 

in più, 

Rivolgersi al DEROBSTIO DELLA 


lì prezzo per ogni consulto di presenza è di E, E; per Corrispondenza L. Gi o 
per l'Estero L. è. in lettera assignrata o cartolina- Taglia diretta al prof. PIETRO 
WWANICO . Bslogne, ; 


Ur 


ui: 











SAR FABBRICA DI PRODOTTI CHI- 

Ùi MICI NAASOVIA 93 P. - Milano, 
e: Casella Postale 099. 
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= MOTORI 
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ai | OHAPUIS- -DORNIER 
a Berie 1814 


Labrificazione forrata 
Tipi Spocialiuminii sd alto Rendimento 
per Yetturatta e Cauotti 








Rappresentanza esclusiva per l'Italia: 
Iug. GINO GALLI 


Foro Honaeparte, di A — MILANO 
| _—_——— __ l 


F. COGOLO, callista 


sstirpatore dei GAL LI 
ATTESTATI DI PRIMARI PROFESS. MEDICI 
Via Savorgnana —— UDINE 
A richiesta siraca anche in Provacia 











IL FOSFO - STRICHO - PETONE - DEL LUPI 


riconosciuto per parera di tutti i Glivivi 1! 


PRIMO RIGCOSTITUENTE 


a altanuto all'Esposizione Internazionale d'Igiena di Roma la più alta 
Onorificenze. 





AISORTINMENTO 
Stufe a va ninatti Si qustii]09 ganaci + codino esonomicha per famiglie. 
CONYVENIENTISSINI 
PROGETTI, PUEVENTIVI, CATALOGHI GRATIS 









Ufficio Internazionale di pubblicità 
NAASENSTENI a VOGLER 





Grafofoni COLUMBIA a rate mens ili 
La mesta Che presta 0 tardi sareie costretio ad acugistare 10 volele avere la migliore 





PRINCE. 
Con L, #0 di diachi doppi 
da sceglierai dai aostro | 
catalogo generale. 
L. 144 in 18 rate diL.# 
AI mese. 





REGENT. 
Con L. BO di dischi doppi 








MARGHERITA. 
Tipo con imbuto interno 
Con L. MO di dischi 
doppi da sceglierei da 
nostro caislogo. 
L. 130 in 18 rate di L.10 
al mesa 


er 


SAVOIA. 
Tipo con imbuto interno. 









le ; L. Go di dischi doppi 

da sceglierai dal nostro aPordLane da scglierai dal nostro 
catalogo generala. » Fiati nehi,f ontalogo. 

L. 180 i0 13 rate di LIO | gp. io ìa 20 rate di | L- tB&in If rato di L.If 
4] mese, al Cade, 





AIDA, 

Gpera campista in 34 diach] (17 
dopp) in elegauta album con due 
libretti delle parola, 

L. #8 in 12 rata di Lire BB0 Gi 
man, 





di LB al mose, 


Dischi di tutti i migliori artisti 





Bonci, Zenoltelio, Garbin, Arma- 


alal, Borzio, Bosinsegna, Fin- 
xi - Magrini, FrasGaal, Parviz, 
Formichi, Badinli, Bettoni, gio. 


I più naturali, chiari, forti che esistono. 





Ritco Catalogo illustrato gratis a richiesta. Spedita vaglia 1.8 rata alla Itappresentanza 


GOLUMRBIA GRAPHOPHONE CO. 


Wia Tritone, 43 - HOMa —=5ET>- Corso. Batte, D . MILANO 


Tutta la corriapondenia dova ennero indirizzata a MILANO 











9 pe MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI 


secc 4 DIDEU,, Unico è solo prodotto del mondo —-—=——= 


Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti, dà una invidiabile vista anche a chi fosse 





- settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. — Scrivere 
a _zmzzzi_l.l 








eri i 


1a reclame è l’anima del commercio 





LAGALA, Vico Secondo S. Giacomo 1, Napoli. 








| E-_-is--=i-hi. mal 


